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La mostra che verrà inaugurata sabato 2 marzo 2019, alla sua quinta edizione è 
ormai un appuntamento atteso dalla città così come dalle artiste, dagli artisti e 
dalle Scuole del nostro territorio. 

Il titolo di questa edizione, LA CULTURA E LE DONNE,  invita le artiste e gli artisti 
a esprimersi su un argomento di vasta portata ma che offre molti spunti. Che 
cosa ha significato la presenza delle donne nella cultura? Non sempre è stato 
semplice, per le donne, farsi strada negli ambienti culturali che sovente erano e 
sono governati dagli uomini, ma le donne hanno saputo affermarsi e lasciare 
tracce della loro presenza sin dall’antichità. Ricordiamo, nelle arti figurative, Ar-
temisia Gentileschi e Sofonisba Anguissola per arrivare a Tamara De Lempika e 
Frida Kahlo. Nella letteratura l’elenco è lungo, a partire dal mondo greco-romano 
non solo con Saffo, la più famosa, ma pensiamo anche a Mirtide, Corinna, Nossi-
de e dall’antico Medio Evo con Margherita Porete, Rosvita la monaca teatrante, 
Eloisa la donna-filosofo, la mistica della luce Ildegarda di Bingen. Fino da allora, 
sino ai giorni nostri il mondo della letteratura è segnato dalla presenza femmini-
le. Come possiamo non citare Virginia Woolf e Jane Austin, Doris Lessing e Gra-
zia Deledda, Simon de Beauvoir e la Rowling per arrivare ai giorni nostri, ma fare 
elenchi è ingiusto perché sappiamo bene quanti e quali artiste tralasciamo. 

E, d’altra parte, nella letteratura, nelle scienze, nell’architettura, nella musica, 
nelle arti figurative, in ogni ambito culturale le donne hanno detto la loro e porta-
to la differenza .  

Quest’anno, quindi, un tema complesso perché immenso e, nella sua immensi-
tà, straordinario. Un tema che le nostra artiste e i nostri artisti hanno saputo in-
terpretare con eleganza e intelligenza perché  puntuali testimoni del nostro tem-
po. Grazie e tutte e tutti loro. 

 
L'Assessore alle Pari Opportunità 

Daniela Maggi 



 

Sin dalla sua nascita l’Associazione Mille&UnaVoce ha cercato di portare in città un 
punto di vista diverso, quello delle tante donne che, quotidianamente, combattono per il 
lavoro, la dignità, l’autodeterminazione, l’equità. L’Associazione, sempre in crescita, ha 
ormai più di 400 tra soci e socie e un direttivo “importante” nel numero e nella 
composizione. Le nostra (tante) attività si finanziano attraverso le quote tessera e i 
contributi volontari della cittadinanza che partecipa ai nostri eventi. 

Ci siamo impegnate e impegnati (si, perché nella nostra associazione militano anche 
uomini) per tenere sempre viva l’attenzione sul dramma della violenza di genere, della 
discriminazione e dell’isolamento cercando di mostrare come le donne possano e rie-
scano a reagire anche attraverso la solidarietà della comunità. Donne non vittime, ma 
protagoniste del proprio destino. 
 
I nostri argomenti spaziano a largo raggio nell’universo femminile:  le pari opportunità e 
la precarietà, gli ostacoli che le donne trovano quando vorrebbero avere un figlio, ma 
non sono in grado di sostenerlo e quando invece non vogliono un figlio e sono costrette 
a subire umiliazioni continue che rendono ogni decisione ancora più difficile. Donne mi-
granti, abbandonate, donne in pensione che invece di occuparsi finalmente di sé stesse 
devono prendersi cura di parenti anziani e/o con disabilità pagando il prezzo di welfare 
inadeguati. Donne nelle zone di guerra dove subiscono stupri e violenze, ma dove, an-
che, trovano la forza di rialzare la testa e combattere per la propria libertà.  
Insomma le donne, anzi LA DONNA e il suo mondo. 
 
Per parlare di tutto questo, negli anni, abbiamo realizzato incontri, seminari, rassegne 
cinematografiche, spettacoli teatrali, concerti, mostre, corsi e visite guidate.  
Si può fare di più, è vero e il nostro sforzo continuo è la ricerca di quel di più. 
 
Associazione Mille&UnaVoce 
Il Presidente 
Rosaria Distefano 



 

La scuola di pittura del Circolo Pablo Neruda si fregia del Patrocinio dell’Amministra-
zione Comunale fin dalla sua nascita nel 1985.  

Ha avuto come insegnanti Pietro Trivelli che insegnava a Brera, poi Giuliano Barbanti  
che insegnava alla Faruffini di Sesto San Giovanni .  

Dopo vari traslochi in varie sedi ha finalmente uno spazio tutto suo in Via Umberto 
Giordano 80. La scuola tiene contatti culturali con la scuola di pittura Faruffini con 
cui partecipa a gite culturali visitando musei e mostre (ad esempio La Biennale di 
Venezia), con il Centro Sociale Baldina pure di Sesto (dove si fa Ceramica)  e con va-
rie biblioteche di Milano partecipando alle mostre di pittura 

Collaboriamo da anni con il Gruppo Mille&unavoce, con cui condividiamo tutti gli 
ideali, nell’allestire mostre. 

Nella nostra scuola s’insegna disegno e pittura, sia ad adulti sia a bambini di età dai 
sei anni in su, s’insegna fumetto nella sede di via Alberti 11 a ragazzi dai 14 ai 20 
anni e dal 2018 abbiamo aperto due corsi di acquerello e di disegno per adulti.  Ogni 
anno, nel mese di Giugno, si realizza la mostra di tutti i lavori degli allievi sia grandi 
sia piccoli presso la Biblioteca del Pertini. 

Nei nostri corsi cerchiamo di tener viva nei nostri ragazzi la voglia di conoscere tutto 
quello che di bello l’arte ci ha consegnato, facendo loro conoscere pittori famosi, in 
modo che sappiano apprezzarne la bellezza e condividerla con altri.    

 

CIRCOLO PABLO NERUDA  

Responsabile della scuola di Pittura 
Ornella Colombi  
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PIENI GLI OCCHI 
 

Di quell’incedere 

della levità 

dell’argenteo sguardo 

di quell’alba dietro i vetri 

che assottiglia i sogni 

relitti fuligginosi  

di notturni spettri. 

E attendere… un esiguo sole 

o un vento, che strappi 

lacrime e sogni 

e dilaghi in un labirinto 

che mi afferri e 

mi riconduca al tuo sembiante 

Rincorrerò esausta 

ogni impercettibile segno 

quale lacerante presagio 

poiché, pieni gli occhi 

sul ciglio del nulla, io 

possa inventare ogni risveglio 

fin quasi a toccarti 

là dove ti rifugi; 

lontano e vicino 

in quel tuo spazio mentale 

irraggiungibile. 

Infrangerò 

quel profumo d’eterno 

impedirò 

il vacillare delle stelle e 

il fragore del mare 

in un estenuante 

…raggiungerti. 

 

Adriana  Benini 



 

Anna Maria Belli 
 
Acquerello e collage 
 
Cm 50 x 70 
 

SEMPRE DI PIÙ  
espressione dI coraggio, intelligenza, sensibilità, passione, originalità  
e progresso umano. 

Franco Betti 

Acrilico su tela 

Cm. 50 x 70 

 

RIFLESSIONI 

 

Pochi stimoli esterni e molta elaborazione personale 

 



 

Carmen Cantamessa 

Materiale acrilico 

Cm 80 x 80 

 

 
 
LA DONNA  
AGLI ALBORI DELLA CIVILTÀ 

Rappresentazione simbolica  

femminile liberamente ispirata  

alle statue-stele europee  

dall'età del rame.  

Nicoletta Buzzi 

Olio su tela 

Cm. 35 x 45 

 

LEGGENDO NEL BLU 



 

Manufatti moderni con uno sguardo al passato, come sa fare la donna con la propria 
creatività e naturale predisposizione al bello. 

Daniela Carcano 

Oggetti in vetro  
trasparente 
(soprammobili)  
decorati con  
foglia simil oro 
sotto vetro,   
mecca e lacca 
vetrificante.  

Cinzia Buraschi 

 

Tecnica tiffany 

Cm. 27 x 35 

 

 

 

 

AUTORITRATTO 

Il lungo lavoro della tecnica Tiffany 



 

Zeybel Casanova Baruh  

 
Acrilico su tela 

Cm 70 x 100 

 

 

 

 

 

 

MADAME CARIDAD 

Oshún (trascritto anche come Oxúm, Ochún in altre varianti) è 
un'importante orisha (dio, semidio, santo) nell'ambito della Mitologia Yoruba, 
che regna sull'amore, sui fiumi, sulla salute, sulla diplomazia, sulla fertilità. È 
adorata anche nei culti afro-americani di derivazione africana. 
Nel la Santeria cubana, Oshún è soprattutto l 'or isha del l 'amore, 
del matrimonio e della maternità. Nell'amalmaga del sincretismo religioso 
Oshún viene identificata con la Patrona di Cuba, la "Virgen de la Caridad del 
Cobre”, nome che spiega il titolo dell’opera “Madame Caridad”.  Eternamente 
allegra, viene annunciata dal tintinnare dei campanelli e dai suoi cinque brac-
ciali. Viene invocata anche per assistere le partorienti e problemi d'amore. 
 
Il suo nome deriva dal fiume “rio Osun”, che scorre nella Yoruba-
land (attuale Nigeria). La mitologia e la religiosità Yoruba presentano Oshún 
come la responsabile delle forze cosmologiche, dell'armonia, dell'attrazione, e 
soprattutto delle forze dell'acqua; inoltre ella è onnipresente e onnipotente. 
Seguendo i dettami dell'antica tradizione, Oshún è stata l'unica donna inviata 
da Dio per creare il mondo, ecco perché viene definita "la dolce Madre di tutti 
noi". 



 

Michelangelo Cannizzaro 

 

Matite 

Cm. 20,5 x 28, 5 

 

ALDA MERINI 

 

 

Ornella Colombi 

Olio su tela 

35 X 45  

 

LA MIA SCUOLA DI PITTURA 

 



 

M'È  DOLCE 
 

Al respiro dell'alba  

il profumo dell'oblio placa 

il pulsare del cuore. 

L'ipnotico profilo  

argentea polvere 

danza presago. 

 

Nella stanza del dolore 

spalancata al cielo  

mi riscopro a inseguire 

l'azzurro dei suoi occhi e  

la carezza d'ogni sospiro. 

 

Inesorabile, 

il tempo scivola pigro e  

sgretola ogni tenace ferita. 

Muta è l'ombra  

delle segrete parole  

sussurrate nel vento. 

 

I mai recisi legami  

incisi a fuoco  

fluttuano prepotenti. 

Laggiù  

dove il cielo muore  

il rosa di dolci promesse  

dirada le nebbie e 

  

… il ricordar m'e dolce. 

 

ADRIANA  BENINI 



 

Gerardo Colucci 

Acrilico su tela 

Cm. 50 x 70 

 

 

 

DISSOLVENZA 

Maria Ferrara 

Tecnica mista, acquarello,  

caffè, penna e matita  

su legno multistrato� 

�ŵ�ϲϬ�ǆ�ϴϮ 

 

CANTO LIBERO 



Mariella Di Mare 

Tecnica mista su tela di lino 

Cm. 50 x 60 

 

 

 

PARADIGMA FEMMINILE 

 

Con il dipinto “Paradigma femminile” si celebra un tributo alle battaglie vinte dalle don-
ne nella lunga e difficile ascesa all’emancipazione femminile. L’interpretazione della Ni-
ke di Samotracia, sottaciuta per anni dal mare, esprime la rivincita delle donne che per 
secoli sono state tenute alla larga dalla cultura...che per secoli sono state donne, come 
la Nike, decapitate, senza testa.  

 
Un dipinto dai richiami classici avvolto dal simbolismo: l’eterna bellezza  e l’uovo. La 
donna che rinasce nella vita e la vita che nasce dal ventre della donna. Una trasforma-
zione alchemica degli elementi, la fertilità e il rigoglio della crescita, il nucleo staminale 
con la sua potenziale molteplicità evolutiva che combatte e trionfa. 

Dedicato alle donne di ieri, oggi e sempre. 

 

Mariella Di Mare  



MADONNA DI KOBANE 

La Madonna  è una combattente Curda che per difendere la sua cultura (e suo figlio) ha 
dovuto prendere le armi. E uno dei nemici della sua cultura è anche ciò che ho incollato 
in basso (lattina) in quanto estranea all’ambiente in cui cerca di vivere͘ 
'ŝĂŶĐĂƌůŽ�&ĂŶƟŶŝ 

Giancarlo Fantini 
 

colori a olio, terre, sabbia  

e altri materiali su tela 

Cm. 100 x 100 

Bruna Gilardoni 

Castello di Valsinni,  
dove dimorò la poetessa Isabella Mo-
ra di Favalle 
 
Colori ad olio e acrilici  
con foglie di rame su cartone telato 

Cm 40 x 50 

Dopo aver letto della Sua tragica vita e aver capito quanto amava il suo territorio ho 
voluto farle omaggio riproducendo la Sua dimora 



 

Magda Grandi 

Olio su tela 

Cm. 70 x 70 

 

IL LIBRO 

Roberta Iascone 

Acrilico 

Cm. 50 x 70 

 

QUALE CULTURA? 

 

Lo sguardo curioso di una donna 
che cerca e, contemporaneamente, 
invita ad un mondo dilatato,  una 
cultura oltre i confini.  



 

Liliana Fumagalli 

Olio su tela 

Cm. 50 x 70 

 

VOGLIA DI IMPARARE 

Anna Maria Intiso 

 

Acquerello e china 

Cm. 25 x 35 

 

IO 



 

Teresa Lanzafame 

 

Acrilico su tela 

Cm. 40 x 50 

 

ARMONIA 

Ci sono canti e parole che sono magie, e amori in volo che sono incantesimi dell'anima. 
(Alda Merini) 

Luigi Franco 

Olio su tela 

60 x 80 

 

 

 

 

LIBERA DI VOLARE 

Sono libera… come la luce 
della luna quando illumina 

Unica… come una nuvola nel 
vento quando si dondola. 

 



 

Gianpiero Mattiello 

 

Acrilico su carta 

Cm. 40,5 x 25,5 

 

 

 

NEL FRESCO DEL BOSCO 

Leonor Navas Richar  
 

Scultura in cemento  dipinta in acrilico  

Cm 30 x 47  

 

ABRAZAME  

 

Figura femminile che si allarga ad un ab-
braccio per rappresentare coinvolgimento 
culturale, comprensione, vicinanza, acco-
glienza, completa libertà di espressione.  



 

Eddi Pettenò 

Olio su tela 

Cm. 50 x 70 

 

 

 

 

LA PITTRICE 

Dipingo sempre ciò che non so fare, 
per imparare come va fatto.  
(Van Gogh)       

Giancarla Peduzzi 

 

Gessetti 
Cm 50 x 70 

 

IL TEATRO:  

LA MIA MERAVIGLIOSA ILLUSIONE 

 



 

PATRIZIA 

"Ho conosciuto Patrizia a Parigi.  

E' un'artista visiva, una performer ed attrice.  

E' molto bella, è ironica, ha un'idea sul mondo molto chiara ed è incredibilmente intelli-
gente. Le sere lavora come modella di nudo in un atelier artistico.  

Mi piace quando lei posa, ammiro come svolge la sua professione, con estrema dignità 
e poesia.  

Giulia Ravarotto 

Acquerello e china 

Cm. 30 x 40 

Raffaele Schemoz 

Terracotta 

Cm. 30 x 37 

 

LETTURA 



 

Ernesina Sacchetti 

Tecnica mista: decoupage, disegno, pittu-
ra country, acquarello, stencil, calligrafia  
e scrapboking 

Cm, 43,5 x 48 

 

 

LA CREATIVITÀ  
È L’INTELLIGENZA CHE SI DIVERTE 

Lucia Strenghetto 

Materico più acrilico 

Cm. 50 x 70 

 

… NEL CORSO DEL 
TEMPO… 

AUTORITRATTO 



 

Annarita Silveri 

Tempera, collage e gessi 

Cm. 35 x 50 

 

OCEANO DONNA,  

LA CULTURA AL FEMMINILE 

 

La donna come un profondo oceano ricco di  
saperi, coltivati e tramandati attraverso l 
e generazioni. 

La donna immersa nella sapienza e nella  
saggezza di tante esperienze di vita. 

La donna che con passione e curiosità,  
nonostante gli infiniti ostacoli, va alla ricerca di 
conoscenze che poi trasmette generosamente al 
mondo. 

La donna che, al centro del nostro piccolo  
universo, da sempre produce cultura tra arte e 
scienza in sinergia con la natura.  

 

Daniela Tediosi 

Acquerello 

Cm. 35 x 50 

 

 
IL GIARDINO DI G, 

Dedicato a Germana Ernst 

Intesa come organismo unitario e animato, espressione dell’intrinseca arte divina che 
conferisce a ogni sua parte bellezza e armonia, la natura si pone come criterio e nor-
ma cui i saperi e le costruzioni, etiche e politiche, degli uomini devono mirare per valu-
tare errori e storture del presente, e proporre nuove soluzioni. 
Germana Ernst  (da uno studio del 2003 su Tommaso Campanella). 



 

Salvatore Sicilia 

 

Olio su tela 

Cm. 50 x 80 

 

 

 

 

CON UNA CORONA DI LIBRI 

 

 

Rosella Venerucci 

Acrilico 

Cm. 50 x 70 

 

 

 

DONNA CON BAMBINA 

Bisogna abbandonare il proprio 
paese e la propria cultura per 
dare un futuro ai nostri figli. 



 

Claudia Zanatta 

 

Tecnica:  

Arte Retroilluminata Qudruslight 

colori: acrilici 

Cm. 40 x 60 

FRIDA KAHLO VISCERE3D - QUADRUSLIGHT  
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